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Allegato SME_17: UNI EN 14181:2015 – Linee guida per la 
verifca delle relazioni QAL2 (Rette di taratura) 
 
 
NOTE PRELIMINARI 
 

- La presente linea guida riporta, a modo esempio, estratti di relazioni QAL2 di un unico 
Laboratorio. 

  
- Laboratori diversi usano spesso terminologie e simbologie leggermente diverse ma 

sempre facilmente riconducibili agli esempi sotto riportati.  
Riferirsi sempre alla normativa UNI EN 14181:2015 per chiarimenti in caso di dubbi sulle 
definizioni, terminologie e simbologie utilizzate dai Laboratori. 
 

- Ai laboratori, a valle delle campagne di misura parallele in campo ed ai fini della 
correttezza dei calcoli QAL2, devono essere sempre forniti estraendoli dallo SME: 

o I dati 5 secondi tal quali così come acquisiti dai nostri analizzatori a SME (quelli 
presenti nei nostri archivi fiscali a SME) 

o I dati medi orari tal quali e riferiti all’ossigeno (quelli presenti nei nostri archivi 
fiscali a SME) 

 
 
PRIMA VERIFICA 
 
Verificare, laddove presente in autorizzazione (AIA), che il laboratorio abbia utilizzato come 
valore limite di emissione (VLE) il valore limite giornaliero così come richiesto dalla UNI EN 
14181:2015. Qualora l’impianto non abbia un VLE giornaliero in AIA, ovviamente occorre 
utilizzare come riferimento il VLE orario autorizzato.  

 
Il VLE è un parametro fondamentale nell’esecuzione dei calcoli QAL2: 
 
 

- nel calcolo di pendenza ed intercetta delle rette di taratura 
- nel calcolo del range di validità (o range di taratura) delle rette di taratura 
- nel calcolo dell’intervallo di confidenza delle rette di taratura (concentrazione che 

potremmo sottrarre alle nostre medie orarie normalizzate: per convenzione Enipower 
non sottrae tale concentrazione a SME e la pone uguale a 0.) 

- nel calcolo del test di variabilità delle misure parallele effettuate in campo dal 
laboratorio (test che indica che le 15 misurazioni orarie in parallelo effettuate in campo 
dal laboratorio – numero minimo di misurazioni orarie richieste dalla normativa ai fini 
QAL2 con impianto in NORMALE FUNZIONAMENTO SOPRA AL MINIMO TECNICO - sono 
abbastanza “sparse” tra 0 e il VLE,  tali per cui sono sufficienti a proseguire con il 
calcolo delle rette di taratura  secondo quanto indicato dalla procedura riportata nella 
UNI EN 14181:2015). 
 

 
Spesso, nelle relazioni QAL2 il VLE viene riportato negli allegati di dettaglio (chiamati rapporti di 
prova) dove vengono esplicitati tutti i calcoli della procedura QAL2. 

 
 
 
 
 
 
 



Qui un estratto di esempio: 
 

 
Si suggerisce di effettuare una ricerca per testo cercando “VLE” o “limite” all’interno delle 
relazioni QAL2 al fine di verificare che i valori limite siano sempre riportati correttamente.  

 
SECONDA VERIFICA 
 
La normativa UNI EN 14181:2015 prevede 3 diversi metodi di calcolo delle rette di 
taratura: 
 

Definiti: 
 
- (Ys,max – Ys,min): differenza tra la massima e la minima concentrazione alle condizioni 

normalizzate (ovvero riferite a pressione, temperatura ed ossigeno) misurate dal Sistema 
di Riferimento Normalizzato (SRM: è il sistema di misura del Laboratorio) 

- VLE: valore limite di emissione giornaliero (orario, se non presente in AIA un VLE 
giornaliero) 

- Ys,min: minima concentrazione alle condizioni normalizzate (ovvero riferita a pressione, 
temperatura ed ossigeno) misurata dal Sistema di Riferimento Normalizzato (SRM: è il 
sistema di misura del Laboratorio) 

- P: % indicante l’intervallo di fiducia al 95% di un singolo risultato di misurazione che non 
deve essere superato in riferimento al VLE, pari a: 
 

 
 

Si hanno i seguenti 3 metodi di calcolo delle rette di taratura a, b e c:  
 

Metodo a)  se (Ys,max – Ys,min)>= P * VLE  
 
Metodo b)  se (Ys,max – Ys,min)< P * VLE & Ys,min >= 15% del VLE 
 
Metodo c)  se (Ys,max – Ys,min)< P * VLE & Ys,min < 15% del VLE 

 
Ciò che cambia tra metodo a, b e c sono le modalità di calcolo di pendenza ed intercetta 
della retta di taratura oltre alla possibilità di utilizzare per i calcoli delle rette (solo ed 
esclusivamente per il metodo c), le misurazioni ottenute utilizzando materiali di riferimento 
(ovvero le bombole di taratura a concentrazione nota certificata). 



 
Definita la retta come y = â + 𝒃𝒃�x 
 
 
 

Metodo a) 
 

  
 

 Metodo b) 
 

 
 
Metodo c) 
 

 
Il metodo c) prevede l’utilizzo delle medesime formule per il calcolo di pendenza ed 
intercetta del metodo a) con la differenza che il set delle 15 minime misurazioni parallele 
da utilizzare per il calcolo delle rette deve essere integrato con due ulteriori misurazioni: 
trattasi delle misurazioni ottenute dallo strumento del laboratorio (SRM), e dai nostri 
analizzatori (AMS), allo zero ed al VLE utilizzando le bombole certificate a concentrazione 
nota. 

 
 

L’obiettivo della presente linea guida, per questo punto, non è controllare il calcolo corretto 
di pendenza ed intercetta delle rette di taratura, ma verificare che il laboratorio analisi abbia 
utilizzato il metodo di calcolo corretto (a, b, c) delle rette di taratura sulla base delle evidenze 
che abbiamo nelle relazioni QAL2 che ci vengono consegnate abitualmente. 
 
 
 
All’interno delle relazioni QAL2, per ciascun Componente (inquinante), abbiamo le tabelle di 
dettaglio delle misurazioni parallele medie orarie rilevate dai nostri analizzatori (AMS) e dagli 
analizzatori del laboratorio (SRM) che vengono utilizzate nella procedura QAL2 per ottenere 
le rette di taratura 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



ESEMPIO TABELLA MISURE MEDIE ORARIE RILEVATE DAI NOSTRI ANALIZZATORI 
(AMS) PER NOx 
 

 
 
Descrizione colonne tabella misure AMS: 
 
AMS: media oraria tal quale 
O2,i: media oraria ossigeno 
AMS condizioni di riferimento: media oraria tal quale riferita all’ossigeno 
AMS calcolato: media oraria tal quale tarata (ovvero a cui è stata applicata la nuova retta di 
taratura QAL2) 
AMS calcolato in condizioni di riferimento: media oraria tal quale tarata riferita all’ossigeno  
 
 
ESEMPIO TABELLA MISURE MEDIE ORARIE RILEVATE DAGLI ANALIZZATORI DEL 
LABORATORIO (SRM) PER NOx 
 

 
 
Descrizione colonne tabella misure SRM: 
 
SRM (N,secco, O2 reale): media oraria tal quale 
O2,i: media oraria ossigeno 
SRM condizioni di riferimento(N, secco, O2 rif): media oraria tal quale riferita all’ossigeno 
Vediamo ora qualche esempio delle verifiche da effettuare per controllare se il metodo di 
calcolo delle rette di taratura adottato dal laboratorio è corretto.  
 

 
 
 



ESEMPIO 1 – PARAMETRO NOx – Metodo b) 
 
Prendiamo, ad esempio, una Unità di produzione che ha i seguenti limiti giornalieri (per 
l’ossigeno, di legge, viene sempre preso come riferimento un VLE pari a 21 %vol): 
 

Componenti 

Limiti di emissione 

Media oraria 
[mg/Nm3] 

Media giornaliera 
[mg/Nm3] 

Ossidi di azoto NOx 
(espressi come NO2) -- 75 

Monossido di carbonio CO -- 30 
Ossigeno O2 -- 21 

 
Nella tabella delle misure medie orarie rilevate dall’SRM per NOx troviamo questa sezione: 
 

 
 
Si nota subito che è stato utilizzato il metodo b) per il calcolo della funzione (retta) di taratura.  
Come possiamo verificare che è stato utilizzato il metodo corretto? 
 
In tabella leggiamo anche (in mg/Nm3): 
 
- ymax,R – ymin,R = 9 ovvero la differenza tra la massima e la minima concentrazione alle 

condizioni normalizzate misurata dall’SRM (colonna tabella SRM da guardare per verificare 
la correttezza di tale differenza: SRM condizioni di riferimento (N, secco, O2 rif)) 

- VLE = 75 
- Min = 32,91 minima concentrazione alle condizioni normalizzate misurata dall’SRM (colonna 

tabella SRM da guardare per verificare la correttezza di tale misura: SRM condizioni di 
riferimento (N, secco, O2 rif)) 

 
Sappiamo che l’intervallo di fiducia al 95% per gli NOx è pari a 20%. 
 
Verifichiamo quindi quale metodo di calcolo delle rette è da utilizzare:  
 
Metodo a)  se (Ys,max – Ys,min) >= P * VLE  
 
Da tabella sopra riportata: 9 >= 20% di 75 ?  9 >= 15 ?  NO per cui non è il metodo a) 
 
Metodo b)  se (Ys,max – Ys,min) < P * VLE & Ys,min >= 15% del VLE  
 
Da tabella sopra riportata 9 < 20% di 75 ?  9 < 15 ?  SI & 32,91 >= 15% di 75 ?   32,91 
>= di 11,25 ?  SI quindi è corretto il metodo b) 
 
Metodo c)  se (Ys,max – Ys,min) < P * VLE e Ys,min < 15% del VLE  Non occorre verificarlo 

 
 
 
 



ESEMPIO 2 – PARAMETRO CO - Metodo c) 
 
Nella tabella delle misure medie orarie rilevate dall’SRM per CO troviamo questa sezione: 
 

 
Si nota subito che è stato utilizzato il metodo c) per il calcolo della funzione (retta) di taratura.  
Come possiamo verificare che è stato utilizzato il metodo corretto? 
 
In tabella leggiamo anche (in mg/Nm3): 
 
- ymax,R – ymin,R = 2,76 ovvero la differenza tra la massima e la minima concentrazione alle 

condizioni normalizzate misurata dall’SRM (colonna tabella SRM da guardare per verificare 
la correttezza di tale differenza: SRM condizioni di riferimento (N, secco, O2 rif)) 

- VLE = 30 
- Min = 2,77 minima concentrazione alle condizioni normalizzate misurata dall’SRM (colonna 

tabella SRM da guardare per verificare la correttezza di tale misura: SRM condizioni di 
riferimento (N, secco, O2 rif)) 

 
Sappiamo che l’intervallo di fiducia al 95% per il CO è pari a 10%. 
 
Verifichiamo quindi quale metodo di calcolo delle rette è da utilizzare:  
 
Metodo a)  se (Ys,max – Ys,min) >= P * VLE  
 
Da tabella sopra riportata: 2,76 >= 10% di 30 ?  2,76 >= 3 ?  NO per cui non è il metodo 
a) 
 
Metodo b)  se (Ys,max – Ys,min) < P * VLE & Ys,min >= 15% del VLE  
 
Da tabella sopra riportata 2,76 < 10% di 30 ?  2,76 < 3 ?  SI & 2,77 >= 15% di 30 ?   
2,77 >= di 4,50 ?  NO per cui non è il metodo b) 
 
Metodo c)  se (Ys,max – Ys,min) < P * VLE e Ys,min < 15% del VLE  
 
Da tabella sopra riportata 2,76 < 10% di 30 ?  2,76 < 3 ?  SI & 2,77 < 15% di 30 ?   2,77 
< di 4,50 ?  SI quindi è corretto il metodo c) 
 
Nota bene: Il metodo c) prevede che il set delle 15 minime misurazioni parallele da utilizzare 
per il calcolo delle rette deve essere integrato con due ulteriori misurazioni: trattasi delle 
misurazioni ottenute dallo strumento del laboratorio (SRM) ), e dai nostri analizzatori (AMS), allo 
zero ed al VLE utilizzando le bombole certificate a concentrazione nota. 
 
Infatti notiamo nella tabella sopra riportata dell’SRM (ma anche in quella dell’AMS) quanto di 
seguito: 

 
 
 
 



ESEMPIO 3 – PARAMETRO O2 – Metodo b) 
 
Nella tabella delle misure medie orarie rilevate dall’SRM per O2 troviamo questa sezione: 
 

 
 
Si nota subito che è stato utilizzato il metodo b) per il calcolo della funzione (retta) di taratura.  
Come possiamo verificare che è stato utilizzato il metodo corretto? 
 
In tabella leggiamo anche (in %vol): 
 
- ymax,R – ymin,R = 0,40 ovvero la differenza tra la massima e la minima concentrazione alle 

condizioni normalizzate misurata dall’SRM (colonna tabella SRM da guardare per verificare 
la correttezza di tale differenza: SRM condizioni di riferimento (N, secco, O2 rif)) 

- VLE = 21 
- Min = 14,30 minima concentrazione alle condizioni normalizzate misurata dall’SRM (colonna 

tabella SRM da guardare per verificare la correttezza di tale misura: SRM condizioni di 
riferimento (N, secco, O2 rif)) 

 
Sappiamo che l’intervallo di fiducia al 95% per gli l’O2 è pari a 10%. 
 
Verifichiamo quindi quale metodo di calcolo delle rette è da utilizzare:  
 
Metodo a)  se (Ys,max – Ys,min) >= P * VLE  
 
Da tabella sopra riportata: 0,41 >= 10% di 21 ?  0,41 >= 2,1 ?  NO per cui non è il metodo 
a) 
 
Metodo b)  se (Ys,max – Ys,min) < P * VLE & Ys,min >= 15% del VLE  
 
Da tabella sopra riportata 0,41 < 10% di 21 ?  0,41 < 2,1 ?  SI & 14,30 >= 15% di 21 ?   
14,30 >= di 3,15 ?  SI quindi è corretto il metodo b) 
 
Metodo c)  se (Ys,max – Ys,min) < P * VLE e Ys,min < 15% del VLE  Non occorre verificarlo 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 



ESEMPIO 4 – PARAMETRO NOx – Metodo a) 
 
Prendiamo, ad esempio, una Unità di produzione che ha i seguenti limiti giornalieri (per 
l’ossigeno, di legge, viene sempre preso come riferimento un VLE pari a 21 %vol): 
 

Componenti 

Limiti di emissione 

Media oraria 
[mg/Nm3] 

Media giornaliera 
[mg/Nm3] 

Ossidi di azoto NOx 
(espressi come NO2) 50 40 

Monossido di carbonio CO 30 20 
Ossigeno O2 -- 21 

 
Nella tabella delle misure medie orarie rilevate dall’SRM per NOx troviamo questa sezione: 
 

 
 
Si nota subito che è stato utilizzato il metodo a) per il calcolo della funzione (retta) di taratura.  
Come possiamo verificare che è stato utilizzato il metodo corretto? 
 
In tabella leggiamo anche (in mg/Nm3): 
 
- ymax,R – ymin,R = 15,72 ovvero la differenza tra la massima e la minima concentrazione 

alle condizioni normalizzate misurata dall’SRM (colonna tabella SRM da guardare per 
verificare la correttezza di tale differenza: SRM condizioni di riferimento (N, secco, O2 rif)) 

- VLE = 40 
- Min = 13,41 minima concentrazione alle condizioni normalizzate misurata dall’SRM (colonna 

tabella SRM da guardare per verificare la correttezza di tale misura: SRM condizioni di 
riferimento (N, secco, O2 rif)) 

 
Sappiamo che l’intervallo di fiducia al 95% per gli NOx è pari a 20%. 
 
Verifichiamo quindi quale metodo di calcolo delle rette è da utilizzare:  
 
Metodo a)  se (Ys,max – Ys,min) >= P * VLE  
 
Da tabella sopra riportata: 15,72 >= 20% di 40 ?  15,72 >= 8 ?  SI quindi è corretto il 
metodo a) 
 
Metodo b)  se (Ys,max – Ys,min) < P * VLE & Ys,min >= 15% del VLE  Non occorre verificarlo 
 
Metodo c)  se (Ys,max – Ys,min) < P * VLE e Ys,min < 15% del VLE  Non occorre verificarlo 
 

 
 
 
 



TERZA VERIFICA 
 
 

La normativa UNI EN 14181:2015 prevede anche il fondamentale concetto di range di taratura 
(o range di validità) delle rette QAL2. Ma di cosa si tratta?  
 
Trattasi del valore massimo in concentrazione che le nostre medie orarie di normale 
funzionamento tarate (ovvero corrette dalla retta QAL2) e riferite all’ossigeno non dovrebbero 
mai superare. 

 
Ma come viene determinato questo range di taratura? 

 
La norma UNI EN 14181:2015 prevede che il range di taratura potrà essere calcolato come il 
maggiore tra: 

o Il 110% del massimo valore tarato (ovvero corretto dalla retta QAL2) riferito all’ossigeno 
rilevato durante i 15 (o più) campionamenti in campo dal nostro analizzatore (AMS) 

o Il 20% del valore limite di emissione per lo specifico paramento. 
 
Nota bene: non è consentito l’utilizzo dei materiali di riferimento (bombole di taratura a 
concentrazione nota) per la determinazione di un range di taratura più ampio. Ai fini del calcolo 
del range di taratura delle rette QAL2 è consentito utilizzare solo ed esclusivamente la regola 
sopra riportata ed indicata nella UNI EN 14181:2015. 
 
Sul superamento del range di taratura lo SME effettua automaticamente in continuo dei controlli, 
prescritti dalla normativa UNI EN 14181. Se questi controlli hanno esito negativo lo SME avvisa 
l’operatore/manutentore che entro 6 mesi occorre rieffettuare le campagne di QAL2 con il 
laboratorio ed implementare le nuove rette di taratura a SME. 
 
Vediamo ora qualche esempio delle verifiche da effettuare per controllare se il calcolo del range 
di taratura adottato dal laboratorio è corretto. 

 
  
ESEMPIO 1 – RANGE DI TARATURA NOx 
  
Prendiamo, ad esempio, una Unità di produzione che ha i seguenti limiti giornalieri (per 
l’ossigeno, di legge, viene sempre preso come riferimento un VLE pari a 21 %vol): 

 

Componenti 

Limiti di emissione 

Media oraria 
[mg/Nm3] 

Media giornaliera 
[mg/Nm3] 

Ossidi di azoto NOx 
(espressi come NO2) 50 40 

Monossido di carbonio CO 30 20 
Ossigeno O2 -- 21 

 
  
All’interno della relazione QAL2 fornita dal Laboratorio, solitamente all’interno degli allegati di 
dettaglio (rapporti di prova) troviamo: 

  
 Come facciamo a capire che 33,79 mg/Nm3 è il range di taratura corretto? (già 
comprensivo dell’estensione del 10% consentita dalla norma UNI EN 14181) 
 
Per effettuare la verifica si deve andare a guardare la colonna “AMS calcolato in condizioni di 
riferimento” della tabella delle misure medie orarie rilevate dai nostri analizzatori (AMS) per 
l’inquinante in questione.  



 

 
 
Ricordiamo che il range di taratura, secondo la norma UNI EN 14181, è il massimo tra: 

o Il 110% del massimo valore tarato (ovvero corretto dalla retta QAL2) riferito all’ossigeno 
rilevato durante i 15 (o più) campionamenti in campo dal nostro analizzatore (AMS) = 
30,72 * 1,10 = 33,79 

o Il 20% del valore limite di emissione per lo specifico paramento = 0,2 * 40 = 8 
 
Il range di taratura corretto è quindi 33,79 mg/Nm3 (già comprensivo dell’estensione del 10% 
consentita dalla norma UNI EN 14181). 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



ESEMPIO 2 – RANGE DI TARATURA CO 
 
All’interno della relazione QAL2 fornita dal Laboratorio, solitamente all’interno degli allegati di 
dettaglio (rapporti di prova) troviamo: 

 
 Come facciamo a capire che 4 mg/Nm3 è il range di taratura corretto? (già comprensivo 
dell’estensione del 10% consentita dalla norma UNI EN 14181)  
 
Per effettuare la verifica si deve andare a guardare la colonna “AMS calcolato in condizioni di 
riferimento” della tabella delle misure medie orarie rilevate dai nostri analizzatori (AMS) per 
l’inquinante in questione.  
 

 

 
 
Ricordiamo che il range di taratura, secondo la norma UNI EN 14181, è il massimo tra: 

o Il 110% del massimo valore tarato (ovvero corretto dalla retta QAL2) riferito all’ossigeno 
rilevato durante i 15 (o più) campionamenti in campo dal nostro analizzatore (AMS) = 
1,57 * 1,10 = 1,727 

o Il 20% del valore limite di emissione per lo specifico paramento = 0,2 * 20 = 4 
 
Il range di taratura corretto è quindi 4 mg/Nm3 (già comprensivo dell’estensione del 10% 
consentita dalla norma UNI EN 14181). 



ESEMPIO 3 – RANGE DI TARATURA 02 
 
All’interno della relazione QAL2 fornita dal Laboratorio, solitamente all’interno degli allegati di 
dettaglio (rapporti di prova) troviamo: 
 

  
 
Come facciamo a capire che 16,30 %vol è il range di taratura corretto? (già comprensivo 
dell’estensione del 10% consentita dalla norma UNI EN 14181)  
 
Per effettuare la verifica si deve andare a guardare la colonna “AMS calcolato in condizioni di 
riferimento” della tabella delle misure medie orarie rilevate dai nostri analizzatori (AMS) per 
l’inquinante in questione.  
 
 

 
 

 
 



Ricordiamo che il range di taratura, secondo la norma UNI EN 14181, è il massimo tra: 
o Il 110% del massimo valore tarato (ovvero corretto dalla retta QAL2) riferito all’ossigeno 

rilevato durante i 15 (o più) campionamenti in campo dal nostro analizzatore (AMS) = 
14,82 * 1,10 = 16,30 

o Il 20% del valore limite di emissione per lo specifico paramento = 0,2 * 21 = 4,2 
 
Il range di taratura corretto è quindi 16,30 %vol (già comprensivo dell’estensione del 10% 
consentita dalla norma UNI EN 14181). 
 
 
NOTA BENE: in alcune relazioni viene riportato solamente il range di taratura già comprensivo 
del 10% di estensione (senza specificare il dettaglio della massima concentrazione utilizzata per 
ottenere l’estensione del 10%). 
In questi casi, per effettuare la verifica, bisogna detrarre il range di taratura del 10% ed andare 
a cercare il risultato ottenuto, da tale detrazione, nella tabella delle medie orarie dei nostri 
analizzatori (AMS): infatti tale risultato corrisponde proprio al massimo valore tarato (ovvero 
corretto dalla retta QAL2) riferito all’ossigeno rilevato durante i 15 campionamenti in campo dal 
nostro analizzatore (AMS). 
 
Riferendoci all’ESEMPIO 3, supponiamo di trovare in relazione quanto di seguito: 
 

 
 
Come facciamo a capire che 16,30 %vol è il range di taratura corretto? (già comprensivo 
dell’estensione del 10% consentita dalla norma UNI EN 14181). 
 
Procediamo come di seguito: 
 
16,30 / 1,1 = 14,82  Corrisponde esattamente alla massima concentrazione riportata nella 
colonna “AMS calcolato in condizioni di riferimento” della tabella delle misure medie orarie 
rilevate dai nostri analizzatori (AMS) per l’inquinante in questione, ovvero al massimo valore 
tarato (corretto dalla retta QAL2) riferito all’ossigeno rilevato durante i 15 (o più) campionamenti 
in campo dal nostro analizzatore (AMS). 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



QUARTA VERIFICA 
 
 

Infine vi sono altri punti delle relazioni QAL2 da controllare velocemente: 
 

o Verificare che gli intervalli di confidenza % indicanti gli intervalli di fiducia al 95% di 
un singolo risultato di misurazione che non devono essere superato in riferimento al 
VLE, siano pari a quelli definiti per legge ovvero: 

 

 
 
All’interno della relazione QAL2 ciò si piò verificare solitamente nella sezione dove 
vengono riassunte le rette di taratura ottenute: 
 

 
 
 
 

o La relazione QAL2 deve essere corredata della seguente documentazione minima: 
 

 
 
i) Il metodo utilizzato per valutare i valori anomali e le ragioni dell’esclusione dei 

valori anomali. 



 
 

 
Per quanto riguarda i risultati del test funzionale (di cui il punto m), tale test si compone di una 
serie di attività che deve essere effettuato dal laboratorio prima di procedere alle misurazioni 
parallele ai fini QAL2. Si riporta di seguito il dettaglio delle operazioni richieste dal test 
funzionale: 
 

 
 
 
Una tabella, come quella sopra riporta, deve essere presente nella relazione QAL2 fornita dal 
laboratorio. 
 
Ad esempio: 
 

 
 



 
  

 

 
 

  


